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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 

Testo del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (in Gazzetta  Ufficiale 
- Serie generale - n. 128 del 19 maggio 2020, SO n. 21/L), coordinato 
con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 (in  questo  stesso 
Supplemento Ordinario alla  pag.  1),  recante:  «Misure  urgenti  in 
materia di salute, sostegno al  lavoro  e  all'economia,  nonche'  di 
politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19». 
(20A03914)  

(GU n.180 del 18-7-2020 - Suppl. Ordinario n. 25)
 

 Vigente al: 18-7-2020  

 

Titolo II 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL'ECONOMIA 

Capo I 

Misure di sostegno

                               Art. 44  
  
Incremento del fondo per l'acquisto di autoveicoli a basse  emissioni 
                             di Co2 g/km  
  
  1. Il Fondo di cui all'articolo  1,  comma  1041,  della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145, e' incrementato di 100  milioni  di  euro  per 
l'anno 2020 e di 200 milioni di euro  per  l'anno  2021.  Agli  oneri 
derivanti dal presente comma, si provvede ai sensi dell'articolo 265.  
  1-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma  1031, 
della legge  30  dicembre  2018,  n.  145,  alle  persone  fisiche  e 
giuridiche che acquistano in Italia dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 
2020, anche in locazione finanziaria, un veicolo  nuovo  di  fabbrica 
sono riconosciuti i seguenti contributi:  
    a) per l'acquisto di un veicolo con contestuale  rottamazione  di 
un veicolo immatricolato in data anteriore al 1° gennaio 2010  o  che 
nel periodo di vigenza  dell'agevolazione  superi  i  dieci  anni  di 
anzianita' dalla data di immatricolazione, il contributo  statale  e' 
parametrato al numero di  grammi  (g)  di  anidride  carbonica  (CO2) 
emessi per chilometro (km) secondo gli importi di cui  alla  seguente 
tabella ed  e'  riconosciuto  a  condizione  che  sia  praticato  dal 
venditore uno sconto pari ad almeno 2.000 euro:  
       
  
               ======================================= 
               |    CO2g/km    |  Contributo (euro)  | 
               +===============+=====================+ 
               |0-20           |2.000                | 
               +---------------+---------------------+ 
               |21-60          |2.000                | 
               +---------------+---------------------+ 
               |61-110         |1.500                | 
               +---------------+---------------------+ 
  
  b) per l'acquisto di un veicolo  in  assenza  di  rottamazione,  il 
contributo statale e' parametrato al numero di g di CO2 emessi per km 
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secondo gli importi di cui alla seguente tabella ed e' riconosciuto a 
condizione che sia praticato dal venditore uno sconto pari ad  almeno 
1.000 euro:  
     
  
               ======================================= 
               |    CO2g/km    |  Contributo (euro)  | 
               +===============+=====================+ 
               |0-20           |1.000                | 
               +---------------+---------------------+ 
               |21-60          |1.000                | 
               +---------------+---------------------+ 
               |61-110         |750                  | 
               +---------------+---------------------+ 
  
  1-ter. I contributi di cui al  comma  1-bis  sono  riconosciuti  ai 
veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica che:a)abbiano emissioni  di 
CO2 comprese tra 0 e 60 g/km aventi  un  prezzo  inferiore  a  quello 
previsto dal comma 1031 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145; b) abbiano emissioni di CO2 comprese tra 61 e 110 g/km, siano 
omologati in una classe non inferiore ad Euro 6 di ultima generazione 
e abbiano un prezzo risultante dal  listino  prezzi  ufficiale  della 
casa automobilistica produttrice inferiore a  40.000  euro  al  netto 
dell'imposta sul valore aggiunto.  
  1-quater.  Qualora  il  veicolo  acquistato  sia  in  possesso  dei 
requisiti di cui ai commi 1-bis e  1-ter  del  presente  articolo,  i 
contributi di cui al  citato  comma  1-bis  sono  cumulabili  con  il 
contributo di cui al  comma  1031  dell'articolo  1  della  legge  30 
dicembre 2018, n. 145.  
  1-quinquies. Ai fini dell'attuazione del comma 1-bis  del  presente 
articolo si applicano le disposizioni dei  commi  1032,  1033,  1034, 
1035,1036, 1037 e 1038 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre  2018, 
n. 145.  
  1-sexies. Le persone fisiche che tra il 1°  luglio  2020  e  il  31 
dicembre 2020 rottamano un veicolo usato omologato  nelle  classi  da 
Euro 0 a  Euro  3  con  contestuale  acquisto  di  un  veicolo  usato 
omologato in una classe non inferiore a Euro 6 o con emissioni di CO2 
inferiori o uguali a 60 g/km sono tenute  al  pagamento  del  60  per 
cento degli oneri fiscali sul trasferimento di proprieta' del veicolo 
acquistato.  
  1-septies. Le persone fisiche che consegnano per  la  rottamazione, 
contestualmente all'acquisto di  un  veicolo  con  emissioni  di  CO2 
comprese tra 0 e  110  g/km,  un  secondo  veicolo  di  categoria  M1 
rientrante tra quelli previsti dal comma 1032 dell'articolo  1  della 
legge 30  dicembre  2018,  n.  145,  hanno  diritto  a  un  ulteriore 
incentivo di 750 euro, da sommare ai 1.500 euro  gia'  attribuiti  al 
primo veicolo o, in alternativa, da utilizzare in forma di credito di 
imposta entro tre annualita' per l'acquisto di monopattini elettrici, 
biciclette elettriche o muscolari, abbonamenti al trasporto pubblico, 
servizi di mobilita' elettrica in condivisione o sostenibile.  
  1-octies. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 1041,  della  legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e' rifinanziato di 50 milioni di  euro  per 
l'anno  2020  quale  limite  di  spesa  da  destinare  esclusivamente 
all'attuazione dei commi da 1-bis a 1-septies del presente  articolo. 
Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  di  concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare  entro  quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono individuate le  modalita'  per  assicurare  il 
rispetto del limite di spesa di cui al presente comma.  
  1-novies. Agli oneri derivanti dall'attuazione  delle  disposizioni 
dei commi da 1-bis a  1-octies  del  presente  articolo,  pari  a  50 
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante  corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23 
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma  5, 
del presente decreto.  

                             Art. 44 bis  
  
Modifica all'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2018, n. 
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145, in materia di incentivi per l'acquisto di motoveicoli  elettrici 
                              o ibridi  
  
  1. Il comma 1057 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre  2018,  n. 
145,  e'  sostituito  dal  seguente:  «1057.   Nel   rispetto   delle 
disposizioni vigenti in materia di aiuti  di  Stato,  a  coloro  che, 
nell'anno  2020,  acquistano,  anche  in  locazione  finanziaria,   e 
immatricolano in Italia  un  veicolo  elettrico  o  ibrido  nuovo  di 
fabbrica delle categorie L1e, L2e,  L3e,  L4e,  L5e,  L6e  e  L7e  e' 
riconosciuto un contributo  pari  al  30  per  cento  del  prezzo  di 
acquisto, fino a un massimo di 3.000 euro. Il contributo  di  cui  al 
primo periodo e' pari al 40 per cento del prezzo di acquisto, fino  a 
un massimo di 4.000 euro, nel caso sia consegnato per la rottamazione 
un veicolo di categoria Euro 0, 1, 2 o 3 ovvero un  veicolo  che  sia 
stato oggetto di ritargatura obbligatoria ai sensi  del  decreto  del 
Ministro delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  2  febbraio  2011, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011,  di  cui 
si e' proprietari o intestatari da almeno dodici mesi ovvero  di  cui 
sia intestatario o proprietario, da almeno dodici mesi, un  familiare 
convivente. Il contributo  di  cui  al  presente  comma  puo'  essere 
riconosciuto fino a un massimo di cinquecento veicoli acquistati  nel 
corso dell'anno e intestati al medesimo soggetto. In caso di acquisti 
effettuati da soggetti fra i quali sussiste il rapporto di  controllo 
di cui all'articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice  civile, 
il limite di cinquecento veicoli e' riferito  al  numero  complessivo 
dei veicoli da essi acquistati nel corso dell'anno».  

Titolo VI 

MISURE FISCALI

                              Art. 119  
  
Incentivi per l'efficienza energetica, sisma  bonus,  fotovoltaico  e 
             colonnine di ricarica di veicoli elettrici  
  
  1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4  giugno 
2013, n. 63, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto 
2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per  le  spese 
documentate e rimaste a carico del  contribuente,  sostenute  dal  1° 
luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, da  ripartire  tra  gli  aventi 
diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:  
  a)  interventi  di  isolamento  termico  delle   superfici   opache 
verticali,  orizzontali  e  inclinate  che  interessano   l'involucro 
dell'edificio con  un'incidenza  superiore  al  25  per  cento  della 
superficie disperdente lorda dell'edificio o dell'unita'  immobiliare 
situata all'interno di edifici plurifamiliari che sia  funzionalmente 
indipendente e disponga di uno o piu' accessi autonomi  dall'esterno. 
La detrazione di  cui  alla  presente  lettera  e'  calcolata  su  un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli 
edifici unifamiliari o per le unita' immobiliari situate  all'interno 
di edifici plurifamiliari che  siano  funzionalmente  indipendenti  e 
dispongano di uno o piu' accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000 
moltiplicati per il numero delle unita'  immobiliari  che  compongono 
l'edificio per gli edifici composti da due a otto unita' immobiliari; 
a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unita' immobiliari che 
compongono l'edificio per gli edifici composti da piu' di otto unita' 
immobiliari. I materiali  isolanti  utilizzati  devono  rispettare  i 
criteri  ambientali  minimi  di   cui   al   decreto   del   Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare  11  ottobre 
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;  
  b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la  sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale  esistenti  con  impianti 
centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la  fornitura 
di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari 
alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato  (UE)  n. 
811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di  calore, 
ivi  compresi  gli  impianti  ibridi  o  geotermici,  anche  abbinati 
all'installazione di impianti  fotovoltaici  di  cui  al  comma  5  e 
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relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero  con  impianti 
di microcogenerazione o a collettori solari, nonche',  esclusivamente 
per i comuni montani  non  interessati  dalle  procedure  europee  di 
infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014  o  n.  2015/2043  del  28 
maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli  obblighi  previsti 
dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento 
efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma  2,lettera  tt), 
del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione  di  cui 
alla presente lettera e' calcolata su un ammontare complessivo  delle 
spese non superiore a euro 20.000 moltiplicati per  il  numero  delle 
unita' immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti 
fino a otto unita' immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati  per 
il numero delle unita' immobiliari che compongono l'edificio per  gli 
edifici  composti  da  piu'  di  otto  unita'   immobiliari   ed   e' 
riconosciuta anche per le spese  relative  allo  smaltimento  e  alla 
bonifica dell'impianto sostituito;  
  c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unita' immobiliari 
situate   all'interno   di   edifici   plurifamiliari    che    siano 
funzionalmente indipendenti  e  dispongano  di  uno  o  piu'  accessi 
autonomi  dall'esterno  per  la  sostituzione   degli   impianti   di 
climatizzazione   invernale   esistenti   con   impianti    per    il 
riscaldamento, il  raffrescamento  o  la  fornitura  di  acqua  calda 
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe  A 
di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013  della 
Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di  calore,  ivi  compresi 
gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di 
impianti fotovoltaici di  cui  al  comma  5  e  relativi  sistemi  di 
accumulo   di   cui   al   comma   6,   ovvero   con   impianti    di 
microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree 
non metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di 
infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014  o  n.  2015/2043  del  28 
maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli  obblighi  previsti 
dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni 
emissive con  i  valori  previsti  almeno  per  la  classe  5  stelle 
individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto  del  Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare  7  novembre 
2017, n. 186,  nonche',  esclusivamente  per  i  comuni  montani  non 
interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 
luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio  2015  per  l'inottemperanza 
dell'Italia  agli  obblighi  previsti  dalla  direttiva   2008/50/CE, 
l'allaccio a sistemi di  teleriscaldamento  efficiente,  definiti  ai 
sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto  legislativo 
4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera  e' 
calcolata su un ammontare complessivo delle  spese  non  superiore  a 
euro 30.000 ed e' riconosciuta  anche  per  le  spese  relative  allo 
smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.  
  2. L'aliquota prevista al comma 1, alinea, del presente articolo si 
applica anche a tutti gli altri interventi di  efficienza  energetica 
di cui all'articolo 14  del  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  nei 
limiti  di  spesa  previsti,per  ciascun  intervento  di   efficienza 
energetica,  dalla  legislazione  vigente,a  condizione   che   siano 
eseguiti congiuntamente ad almeno uno  degli  interventi  di  cui  al 
citato comma 1. Qualora l'edificio sia sottoposto ad almeno  uno  dei 
vincoli previsti dal codice dei beni culturali e  del  paesaggio,  di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o  gli  interventi 
di cui al citato  comma  1  siano  vietati  da  regolamenti  edilizi, 
urbanistici e ambientali,  la  detrazione  si  applica  a  tutti  gli 
interventi  di  cui  al  presente  comma,  anche  se   non   eseguiti 
congiuntamente ad almeno uno degli  interventi  di  cui  al  medesimo 
comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 3.  
  3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di  cui  ai 
commi 1 e 2 del  presente  articolo  devono  rispettare  i  requisiti 
minimi previsti dai decreti di cui al comma  3-ter  dell'articolo  14 
del  decreto-legge  4   giugno   2013,   n.   63,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  3  agosto  2013,  n.  90,  e,  nel  loro 
complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli interventi di 
cui ai commi 5 e 6 del presente articolo, il miglioramento di  almeno 
due classi  energetiche  dell'edificio  o  delle  unita'  immobiliari 



20/7/2020 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 5/16

situate  all'interno  di  edifici  plurifamiliari  le   quali   siano 
funzionalmente indipendenti  e  dispongano  di  uno  o  piu'  accessi 
autonomi  dall'esterno,  ovvero,  se  cio'  non  sia  possibile,   il 
conseguimento  della  classe  energetica  piu'  alta,  da  dimostrare 
mediante l'attestato  di  prestazione  energetica  (A.P.E.),  di  cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192,  prima 
e dopo l'intervento, rilasciato da un tecnico abilitato  nella  forma 
della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei  suddetti  requisiti 
minimi, sono ammessi all'agevolazione, nei limiti stabiliti  per  gli 
interventi di cui ai citati commi 1 e  2,  anche  gli  interventi  di 
demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma  1,  lettera 
d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380.  
  3-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui  al  comma 
9, lettera c), le disposizioni dei commi da 1 a 3 si applicano  anche 
alle  spese,  documentate  e  rimaste  a  carico  del   contribuente, 
sostenute dal 1°gennaio 2022 al 30 giugno 2022.  
  4. Per gli  interventi  di  cui  ai  commi  da  1-bis  a  1-septies 
dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,l'aliquota  delle 
detrazioni spettanti e'  elevata  al  110  per  cento  per  le  spese 
sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021. Per gli  interventi 
di cui al primo periodo,  in  caso  di  cessione  del  corrispondente 
credito ad un'impresa di assicurazione e di contestuale  stipulazione 
di una  polizza  che  copre  il  rischio  di  eventi  calamitosi,  la 
detrazione prevista nell'articolo 15, comma 1,  lettera  f-bis),  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  spetta  nella 
misura del 90 per cento. Le disposizioni  del  primo  e  del  secondo 
periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 4 di 
cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri  n.  3274 
del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003.  
  4-bis.La detrazione spettante ai sensi del  comma  4  del  presente 
articolo e' riconosciuta anche per la  realizzazione  di  sistemi  di 
monitoraggio strutturale continuo a fini  antisismici,  a  condizione 
che sia eseguita congiuntamente a uno  degli  interventi  di  cui  ai 
commi da 1-bis a  1-septies  dell'articolo  16  del  decreto-legge  4 
giugno 2013, n. 63, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  3 
agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di spesa  previsti  dalla 
legislazione vigente per i medesimi interventi.  
  5. Per l'installazione di  impianti  solari  fotovoltaici  connessi 
alla rete elettrica su edifici ai sensi  dell'articolo  1,  comma  1, 
lettere a), b), c)  e  d),del  regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, la detrazione  di 
cui all'articolo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta, per 
le spese sostenute dal 1° luglio 2020  al  31  dicembre  2021,  nella 
misura del 110 per cento, fino  ad  un  ammontare  complessivo  delle 
stesse spese non superiore a euro 48.000 e  comunque  nel  limite  di 
spesa di euro 2.400 per ogni kW  di  potenza  nominale  dell'impianto 
solare fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi  diritto  in  cinque 
quote annuali  di  pari  importo,  sempreche'  l'installazione  degli 
impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi  di  cui 
ai commi 1 o 4 del presente articolo. In caso di  interventi  di  cui 
all'articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del testo unico di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,  il 
predetto limite di spesa e' ridotto ad euro  1.600  per  ogni  kW  di 
potenza nominale.  
  6. La detrazione di cui  al  comma  5  e'  riconosciuta  anche  per 
l'installazione contestuale  o  successiva  di  sistemi  di  accumulo 
integrati  negli  impianti  solari  fotovoltaici  agevolati  con   la 
detrazione di cui al medesimo comma 5, alle stesse condizioni,  negli 
stessi limiti di importo  e  ammontare  complessivo  e  comunque  nel 
limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacita'  di  accumulo 
del sistema di accumulo.  
  7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6  del  presente  articolo  e' 
subordinata  alla  cessione  in  favore  del  Gestore   dei   servizi 
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energetici (GSE),con le modalita' di cui all'articolo  13,  comma  3, 
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.  387,  dell'energia  non 
autoconsumata insito ovvero non condivisa per l'autoconsumo, ai sensi 
dell'articolo 42- bis del decreto-legge 30  dicembre  2019,  n.  162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,  e 
non e' cumulabile con altri  incentivi  pubblici  o  altre  forme  di 
agevolazione di qualsiasi natura previste  dalla  normativa  europea, 
nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di 
cui all'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 3  marzo  2011, 
n. 28, e gli incentivi per lo scambio sul posto di  cui  all'articolo 
25-bis del decreto-legge 24  giugno  2014,  n.  91,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Con il decreto  di 
cui al comma 9 del citato articolo 42-bis del  decreto-legge  n.  162 
del 2019, il Ministro dello sviluppo economico individua i  limiti  e 
le modalita' relativi all'utilizzo e alla valorizzazione dell'energia 
condivisa prodotta da impianti  incentivati  ai  sensi  del  presente 
comma.  
  8. Per l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli 
elettrici negli edifici, la detrazione di cui all'articolo 16-ter del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e' riconosciuta  nella  misura  del 
110 per cento, da ripartire tra gli aventi diritto  in  cinque  quote 
annuali di pari  importo,  sempreche'  l'installazione  sia  eseguita 
congiuntamente ad uno degli interventi di cui al comma 1 del presente 
articolo.  
  9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si  applicano  agli 
interventi effettuati:  
  a) dai condomini;  
  b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio  di  attivita' 
di impresa, arti e professioni, su unita' immobiliari,  salvo  quanto 
previsto al comma 10;  
  c) dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati 
nonche' dagli enti aventi le stesse finalita'  sociali  dei  predetti 
Istituti,  istituiti  nella  forma  di  societa'  che  rispondono  ai 
requisiti  della  legislazione  europea  in  materia  di  «in   house 
providing» per interventi realizzati su immobili, di loro  proprieta' 
ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale 
pubblica;  
  d) dalle cooperative  di  abitazione  a  proprieta'  indivisa,  per 
interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e  assegnati 
in godimento ai propri soci.  
  d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di  utilita'  sociale  di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n.  460, 
dalle organizzazioni di volontariato iscritte  nei  registri  di  cui 
all'articolo  6  della  legge  11  agosto  1991,  n.  266,  e   dalle 
associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale  e 
nei registri regionali e delle  province  autonome  di  Trento  e  di 
Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;  
  e) dalle associazioni e societa' sportive dilettantistiche iscritte 
nel registro istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), 
del decreto legislativo 23 luglio  1999,  n.  242,  limitatamente  ai 
lavori destinati ai soli immobili  o  parti  di  immobili  adibiti  a 
spogliatoi.  
  10. I soggetti di cui al comma 9, lettera b),  possono  beneficiare 
delle detrazioni di cui  ai  commi  da  1  a  3  per  gli  interventi 
realizzati sul  numero  massimo  di  due  unita'  immobiliari,  fermo 
restando  il  riconoscimento  delle  detrazioni  per  gli  interventi 
effettuati sulle parti comuni dell'edificio.  
  11. Ai fini dell'opzione per la cessione o per  lo  sconto  di  cui 
all'articolo 121, il contribuente richiede il  visto  di  conformita' 
dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza  dei 
presupposti che danno  diritto  alla  detrazione  d'imposta  per  gli 
interventi di cui al presente articolo. Il visto  di  conformita'  e' 
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma  3 
dell'articolo 3 del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente 
della  Repubblica  22  luglio  1998,  n.  322,  e  dai   responsabili 
dell'assistenza fiscale dei centri costituiti  dai  soggetti  di  cui 
all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.  
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  12. I dati relativi all'opzione sono comunicati  esclusivamente  in 
via telematica, anche avvalendosi  dei  soggetti  che  rilasciano  il 
visto di conformita' di cui al comma 11, secondo quanto disposto  con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce 
anche le modalita' attuative del presente articolo, da adottare entro 
trenta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto.  
  13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui  al  presente 
articolo e dell'opzione per la  cessione  o  per  lo  sconto  di  cui 
all'articolo121:  
  a) per gli interventi di cui  ai  commi  1,  2  e  3  del  presente 
articolo, i tecnici abilitati asseverano il  rispetto  dei  requisiti 
previsti dai decreti di cui  al  comma  3-ter  dell'articolo  14  del 
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n.  90,  e  la  corrispondente  congruita' 
delle spese sostenute in relazione  agli  interventi  agevolati.  Una 
copia  dell'asseverazione  e'  trasmessa,  esclusivamente   per   via 
telematica, all'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,  l'energia 
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del  Ministro 
dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni  dalla  data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono  stabilite  le  modalita'   di   trasmissione   della   suddetta 
asseverazione e le relative modalita' attuative;  
  b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia  degli  stessi 
al fine  della  riduzione  del  rischio  sismico  e'  asseverata  dai 
professionisti  incaricati  della  progettazione  strutturale,  della 
direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico,  secondo 
le rispettive competenze professionali, iscritti  agli  ordini  o  ai 
collegi professionali di appartenenza, in base alle disposizioni  del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n.  58  del 
28 febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano  altresi'  la 
corrispondente congruita' delle spese  sostenute  in  relazione  agli 
interventi agevolati.Il soggetto che rilascia il visto di conformita' 
di cui al comma 11 verifica la presenza delle asseverazioni  e  delle 
attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati.  
  13-bis. L'asseverazione di cui al comma 13,  lettere  a)  e  b),del 
presente articolo e' rilasciata al termine  dei  lavori  o  per  ogni 
stato di avanzamento dei lavori sulla base  delle  condizioni  e  nei 
limiti  di  cui  all'articolo  121.  L'asseverazione  rilasciata  dal 
tecnico abilitato attesta i requisiti tecnici sulla base del progetto 
e  dell'effettiva  realizzazione.Ai  fini  dell'asseverazione   della 
congruita' delle spese si fa riferimento ai prezzari individuati  dal 
decreto di cui al comma 13, lettera a).Nelle more  dell'adozione  del 
predetto decreto, la congruita' delle spese  e'  determinata  facendo 
riferimento  ai  prezzi  riportati  nei  prezzari  predisposti  dalle 
regioni e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai  listini 
delle  locali  camere  di   commercio,   industria,   artigianato   e 
agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base 
al luogo di effettuazione degli interventi.  
  14. Ferma restando l'applicazione  delle  sanzioni  penali  ove  il 
fatto costituisca reato, ai soggetti che  rilasciano  attestazioni  e 
asseverazioni  infedeli  si  applica   la   sanzione   amministrativa 
pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per  ciascuna  attestazione  o 
asseverazione infedele resa. I  soggetti  di  cui  al  primo  periodo 
stipulano una polizza di assicurazione della responsabilita'  civile, 
con massimale adeguato al numero delle attestazioni  o  asseverazioni 
rilasciate e agli importi degli  interventi  oggetto  delle  predette 
attestazioni o asseverazioni e, comunque,  non  inferiore  a  500.000 
euro, al fine di garantire ai propri  clienti  e  al  bilancio  dello 
Stato   il   risarcimento   dei   danni    eventualmente    provocati 
dall'attivita' prestata. La  non  veridicita'  delle  attestazioni  o 
asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio.  Si  applicano  le 
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689.  L'organo  addetto 
al controllo sull'osservanza della  presente  disposizione  ai  sensi 
dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e' individuato 
nel Ministero dello sviluppo economico.  
  15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui  al 
presente articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni 
e delle asseverazioni di  cui  ai  commi  3  e  13  e  del  visto  di 
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conformita' di cui al comma 11.  
  15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle 
unita' immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1,  A/8  e 
A/9.  
  16. Al fine di semplificare l'attuazione delle norme in materia  di 
interventi di efficienza energetica e di coordinare le stesse con  le 
disposizioni dei commi da 1 a 3 del presente  articolo,  all'articolo 
14  del  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni, con efficacia dal 1° gennaio 2020:  
  a) il secondo, il terzo e  il  quarto  periodo  del  comma  1  sono 
soppressi;  
  b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
  «2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2  e'  ridotta  al  50  per 
cento per le spese, sostenute dal  1°  gennaio  2018,  relative  agli 
interventi di acquisto e posa in opera  di  finestre  comprensive  di 
infissi, di schermature solari  e  di  sostituzione  di  impianti  di 
climatizzazione  invernale  con  impianti   dotati   di   caldaie   a 
condensazione con efficienza almeno pari alla classe  A  di  prodotto 
prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, 
del 18 febbraio  2013.  Sono  esclusi  dalla  detrazione  di  cui  al 
presente articolo gli  interventi  di  sostituzione  di  impianti  di 
climatizzazione  invernale  con  impianti   dotati   di   caldaie   a 
condensazione con efficienza inferiore alla classe di cui al  periodo 
precedente. La detrazione si applica nella misura del  65  per  cento 
per gli interventi di sostituzione  di  impianti  di  climatizzazione 
invernale  con  impianti  dotati  di  caldaie  a  condensazione,   di 
efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal  citato 
regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e contestuale installazione di 
sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi  V,  VI 
oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02  della  Commissione,  o 
con impianti dotati di apparecchi  ibridi,  costituiti  da  pompa  di 
calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in  fabbrica 
ed  espressamente  concepiti  dal  fabbricante  per   funzionare   in 
abbinamento tra loro, o per le spese sostenute per  l'acquisto  e  la 
posa in opera di generatori d'aria calda a condensazione».  
  16-bis. L'esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunita' 
energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o 
da parte di condomini  che  aderiscono  alle  configurazioni  di  cui 
all'articolo 42-bis del  decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.  162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio  2020,  n.  8, 
non costituisce svolgimento di  attivita'  commerciale  abituale.  La 
detrazione prevista dall'articolo 16-bis, comma 1,  lettera  h),  del 
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, per gli impianti a fonte  rinnovabile  gestiti 
da soggetti che aderiscono  alle  configurazioni  di  cui  al  citato 
articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del  2019  si  applica  fino 
alla soglia di 200 kW e per un ammontare  complessivo  di  spesa  non 
superiore a euro 96.000.  
  16-ter. Le disposizioni del comma 5 si applicano  all'installazione 
degli impianti di cui al comma 16-bis. L'aliquota di cui al  medesimo 
comma 5 si applica alla quota di spesa  corrispondente  alla  potenza 
massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla  potenza 
eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall'articolo  16-bis, 
comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  nel  limite  massimo  di 
spesa complessivo di euro 96.000 riferito all'intero impianto.  
  16-quater.  Agli  oneri  derivanti  dall'attuazione  del   presente 
articolo,valutati in 63,6 milioni di euro per l'anno 2020, in 1.294,3 
milioni di euro per l'anno 2021,  in  3.309,1  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022, in 2.935 milioni di euro per  l'anno  2023,  in  2.755,6 
milioni di euro per l'anno 2024,  in  2.752,8  milioni  di  euro  per 
l'anno 2025, in 1.357,4 milioni  di  euro  per  l'anno  2026,in  27,6 
milioni di euro per l'anno 2027, in 11,9 milioni di euro  per  l'anno 
2031 e in 48,6 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede ai  sensi 
dell'articolo 265.  

Capo III 
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Misure per le infrastrutture e i trasporti

                              Art. 200  
  
        Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale  
  
  1. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale  e 
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio  pubblico  a 
seguito   degli    effetti    negativi    derivanti    dall'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, e' istituito presso  il  Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 
500 milioni di euro  per  l'anno  2020,  destinato  a  compensare  la 
riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri nel periodo dal 
23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media  dei  ricavi 
tariffari relativa ai passeggeri registrata nel medesimo periodo  del 
precedente biennio. Il Fondo e' destinato, nei limiti  delle  risorse 
disponibili,  anche  alla  copertura  degli   oneri   derivanti   con 
riferimento ai servizi  di  trasporto  pubblico  locale  e  regionale 
dall'attuazione delle misure previste dall'articolo 215 del  presente 
decreto.  
  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da 
adottarsi entro trenta giorni decorrenti dalla  data  di  entrata  in 
vigore del presente decreto, previa  intesa  in  sede  di  Conferenza 
Unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 
1997,  n.281,  sono  stabiliti  i  criteri  e  le  modalita'  per  il 
riconoscimento della compensazione di cui al comma 1 alle imprese  di 
trasporto pubblico locale  e  regionale,  alla  gestione  governativa 
della  ferrovia  circumetnea,  alla   concessionaria   del   servizio 
ferroviario Domodossola confine svizzero, alla  gestione  governativa 
navigazione laghi e agli enti affidanti  nel  caso  di  contratti  di 
servizio   grosscost.   Tali   criteri,   al    fine    di    evitare 
sovracompensazioni, sono  definiti  anche  tenendo  conto  dei  costi 
cessanti,   dei   minori   costi   di   esercizio   derivanti   dagli 
ammortizzatori  sociali  applicati  in   conseguenza   dell'emergenza 
epidemiologica  da  COVID-19,  dei  costi  aggiuntivi  sostenuti   in 
conseguenza della medesima emergenza.  
  3. In considerazione  delle  riduzioni  dei  servizi  di  trasporto 
pubblico passeggeri  conseguenti  alle  misure  di  contenimento  per 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, non trovano applicazione,  in 
relazione al trasporto ferroviario passeggeri di lunga percorrenza  e 
per i servizi ferroviari interregionali indivisi, le disposizioni che 
prevedono decurtazioni di corrispettivo o l'applicazione di  sanzioni 
o penali in ragione delle minori  corse  effettuate  o  delle  minori 
percorrenze realizzate a decorrere dal 23 febbraio 2020 e fino al  31 
dicembre 2020.  
  4. Al fine  di  mitigare  gli  effetti  economici  derivanti  dalla 
diffusione del contagio da  COVID-19,  l'erogazione  alle  Regioni  a 
statuto ordinario dell'anticipazione prevista dall'articolo 27, comma 
4,  del   decreto-legge24   aprile   2017,   n.50,   convertito   con 
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e relativa  all'anno 
2020, per la parte relativa ai pagamenti non gia' avvenuti alla  data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
e' effettuata in un'unica soluzione entro la data del 30 giugno 2020.  
  5. La ripartizione delle risorse stanziate per l'esercizio 2020 sul 
fondo di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto  2012, 
n.135,  e'  effettuata  senza  l'applicazione  di  penalita',   fermo 
restando quanto previsto  dal  comma  2-bis,  dell'articolo  27,  del 
decreto-legge 24 aprile  2017,  n.50,  convertito  con  modificazioni 
dalla legge 21 giugno 2017, n.96, applicando le  modalita'  stabilite 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo  2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del  26  giugno  2013,  n.148,  e 
successive modificazioni.  
  5-bis. Nelle more dell'emanazione dei decreti di  cui  al  comma  3 
dell'articolo 1 del decreto-legge 21 febbraio 2005, n.16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005,  n.58,  e  di  cui  al 
comma 1230 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,  n.296,  con 
decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di 
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concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui  all'articolo  8  del  decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n.281, e'  autorizzato  il  pagamento,  a 
titolo di anticipazione, dell'80 per cento delle risorse a  decorrere 
dall'anno 2019, sulla base delle informazioni trasmesse dalle regioni 
beneficiarie e salvo conguaglio in esito all'attivita'  di  verifica. 
La relativa erogazione e' disposta con cadenza semestrale.  
  5-ter. Al fine di mitigare gli effetti  economici  derivanti  dalla 
diffusione del contagio da COVID-19,  l'assegnazione  e  l'erogazione 
alle regioni beneficiarie delle risorse spettanti  per  gli  anni  di 
competenza dal 2014 al 2018 ai sensi dell'articolo 1, commi  2  e  3, 
del  decreto-legge  21   febbraio   2005,   n.16,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n.58, e  dell'articolo  1, 
comma 1230, della legge 27 dicembre 2006, n.296, sono  effettuate  in 
un'unica soluzione, sulla  base  delle  informazioni  gia'  trasmesse 
dalle regioni stesse alla data del 23 febbraio 2020, con decreto  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  intesa  in  sede  di 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n.281, da emanare entro novanta  giorni  dalla  data  di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  
  5-quater. Per gli anni di competenza dal  2014  al  2018  le  somme 
residuate dagli importi  di  cui  al  comma  2  dell'articolo  1  del 
decreto-legge 21 febbraio 2005, n.16, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 22 aprile 2005, n.58, e quelle residuate dagli importi di 
cui al comma 3-bis dell'articolo 23  del  decreto-legge  24  dicembre 
2003, n.355, convertito, con modificazioni, dalla legge  27  febbraio 
2004, n.47, sono  assegnate  alle  aziende  aventi  titolo  ai  sensi 
dell'articolo 1,comma 273, della legge 23 dicembre 2005, n.266, sulla 
base delle istanze gia' presentate dalle aziende stesse alla data del 
23 febbraio 2020,  con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, da emanare entro novanta giorni dalla data di  entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto.  
  6. Al fine di garantire l'operativita' delle imprese  di  trasporto 
pubblico di passeggeri, le autorita' competenti di  cui  all'articolo 
2, lettere b) e c) del Regolamento (CE)  n.1370/2007  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23  ottobre  2007,  erogano  alle  stesse 
imprese, entro il 31 luglio 2020, un importo non inferiore all'80 per 
cento dei corrispettivi contrattualmente previsti al 31 agosto 2020.  
  6-bis. Al fine di contemperare le esigenze di mobilita' e le misure 
di contenimento della diffusione del virus  SARS-CoV-2,  fino  al  30 
giugno 2021, in deroga all'articolo 87, comma  2,  del  codice  della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285,  possono 
essere destinate ai servizi di linea per trasporto di  persone  anche 
le autovetture a uso di  terzi  di  cui  all'articolo  82,  comma  5, 
lettera b), del medesimo codice di cui al decreto  legislativo  n.285 
del 1992.  
  7.  Al  fine  di  contenere  gli  effetti  negativi  dell'emergenza 
epidemiologica  da  COVID-19  e  di  favorire   lo   sviluppo   degli 
investimenti  e  il  perseguimento  piu'  rapido  ed  efficace  degli 
obiettivi di rinnovo del  materiale  rotabile  destinato  ai  servizi 
stessi, per le regioni, gli enti locali e i  gestori  di  servizi  di 
trasporto pubblico locale e regionale, non si applicano  sino  al  31 
dicembre 2024 le disposizioni che prevedono  un  cofinanziamento  dei 
soggetti  beneficiari  nell'acquisto  dei  mezzi.  Per  le   medesime 
finalita' di cui al primo periodo non trovano applicazione fino al 30 
giugno 2021 le disposizioni relative all'obbligo di utilizzo di mezzi 
ad  alimentazione  alternativa,  qualora  non  sia  presente   idonea 
infrastruttura per l'utilizzo di tali  mezzi.  E'  autorizzato,  fino 
alla data del 30 giugno  2021,  l'acquisito  di  autobus  tramite  la 
convenzione ConsipAutobus 3  stipulata  il  2  agosto  2018,  nonche' 
l'acquisto di materiale rotabile anche in leasing.  
  8. Fino al 30 giugno 2021,  le  risorse  statali  previste  per  il 
rinnovo  del  materiale  rotabile   automobilistico   e   ferroviario 
destinato al trasporto pubblico locale  e  regionale  possono  essere 
utilizzate,  entro  il  limite  massimo  del   5   per   cento,   per 
l'installazione  di  dotazioni  sui  relativi  mezzi,  finalizzate  a 
contenere i rischi epidemiologici per i passeggeri  ed  il  personale 
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viaggiante,  nonche'  per  il  finanziamento  di  progetti   relativi 
all'acquisto, anche mediante contratto di locazione  finanziaria,  da 
parte degli esercenti i servizi  di  trasporto  pubblico  locale,  di 
biciclette elettriche  a  pedalata  assistita  e  progettate  per  la 
mobilita' condivisa e all'utilizzo di detti mezzi per  l'integrazione 
dei servizi flessibili e di mobilita' condivisa con  i  programmi  di 
esercizio esistenti. Per le finalita' di cui al precedente periodo ed 
a valere sulle medesime risorse, il Ministero delle infrastrutture  e 
dei trasporti, anche mediante apposite convenzioni  sottoscritte  con 
Enti pubblici di ricerca o Istituti universitari, promuove uno o piu' 
progetti   di   sperimentazione    finalizzati    ad    incrementare, 
compatibilmente con le misure di contenimento previste  dall'articolo 
1  del  decreto-legge  23  febbraio   2020,   n.6,   convertito   con 
modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, n.13, e dall'articolo  1  del 
decreto-legge 25 marzo 2020,  n.19,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n.35, nonche' dai relativi  provvedimenti 
attuativi, l'indice di riempimento dei mezzi di trasporto, garantendo 
la sicurezza dei passeggeri e del personale viaggiante.  
  9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma  1,  pari  a  500 
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
265.  
  9-bis. Le risorse previste dall'articolo  30,  comma  14-ter,  nono 
periodo, del decreto-legge 30  aprile  2019,  n.34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,  n.58,  come  incrementate 
dall'articolo 24, comma 5-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 
162, convertito, con modificazioni, dalla  legge  28  febbraio  2020, 
n.8, sono ulteriormente incrementate di 10 milioni di euro per l'anno 
2020. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23  dicembre 
2014,n.190,  come  rifinanziato  dall'articolo  265,  comma  5,   del 
presente decreto.  

                            Art. 200 bis  
  
                            Buono viaggio  
  
  1. Al fine di  sostenere  la  ripresa  del  settore  del  trasporto 
pubblico non di linea eseguito mediante il servizio  di  taxi  ovvero 
mediante il servizio di noleggio  con  conducente  e  consentire,  in 
considerazione delle misure di contenimento adottate per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica  da  COVID-19,  un'efficace  distribuzione 
degli  utenti  del  predetto  trasporto  pubblico,  nello  stato   di 
previsione del Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e' 
istituito un fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 
2020, destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, 
in favore delle persone fisicamente impedite o comunque  a  mobilita' 
ridotta  ovvero  con  patologie  accertate,  anche  se  accompagnate, 
residenti nei comuni capoluoghi di citta' metropolitane o  capoluoghi 
di provincia, di un buono viaggio, pari al 50 per cento  della  spesa 
sostenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 20 per  ciascun 
viaggio, da utilizzare per gli spostamenti  effettuati  a  mezzo  del 
servizio di taxi ovvero di noleggio con conducente dal 15 luglio 2020 
al  31  dicembre  2020.  I  buoni  viaggio  non  sono  cedibili,  non 
costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non  rilevano  ai 
fini  del  computo  del  valore  dell'indicatore   della   situazione 
economica equivalente.  
  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da 
adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore  della 
legge  di  conversione  del  presente   decreto,   si   provvede   al 
trasferimento in favore dei comuni di cui al comma  1  delle  risorse 
del fondo di cui al medesimo comma, secondo i seguenti criteri:  
  a) una quota pari all'80 per cento del totale,  per  complessivi  4 
milioni  di  euro,  e'  ripartita  in  proporzione  alla  popolazione 
residente in ciascun comune interessato;  
  b) una quota pari al restante  20  per  cento,  per  complessivo  1 
milione di euro, e' ripartita in parti  eguali  tra  tutti  i  comuni 
interessati.  
  3. Le risorse di cui al comma 1 spettanti ai comuni  delle  regioni 
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Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia  e  Valle  d'Aosta  e  delle 
province autonome di Trento e di Bolzano sono assegnate alle predette 
autonomie, che provvedono al successivo riparto in favore dei  comuni 
compresi nel proprio territorio.  
  4. Ciascun comune individua i beneficiari e il relativo  contributo 
prioritariamente tra i nuclei familiari  piu'  esposti  agli  effetti 
economici derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19  e  tra 
quelli in stato di bisogno, privilegiando quelli non gia' assegnatari 
di misure di sostegno pubblico.  
  5. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5  milioni  di 
euro per l'anno 2020, si provvede mediante  corrispondente  riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23  dicembre 
2014, n.190,  come  rifinanziato  dall'articolo  265,  comma  5,  del 
presente decreto.  

                              Art. 210  
  
              Disposizioni in materia di autotrasporto  
  
  1. Al fine di assicurare sostegno  al  settore  dell'autotrasporto, 
tenuto conto  del  ruolo  centrale  rivestito  nella  gestione  della 
situazione emergenziale derivante dalla diffusione  del  contagio  da 
COVID-19, che costituisce evento eccezionale ai  sensi  dell'articolo 
107,  paragrafo  2,  lettera  b),  del  Trattato  sul   funzionamento 
dell'Unione Europea, ed al fine di assicurare, in tale  contesto,  un 
adeguato sostegno di natura mutualistica alle  imprese  del  settore, 
l'autorizzazione di  spesa  di  cui  all'articolo  2,  comma  3,  del 
decreto-legge 28 dicembre 1998, n.451, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, e' incrementata di 20 milioni di 
euro per l'anno 2020.  
  2. Per le medesime finalita' di cui al comma 1, i  consorzi,  anche 
in forma societaria, le cooperative e i raggruppamenti aventi sede in 
Italia ovvero in altro paese dell'Unione  europea  iscritti  all'Albo 
nazionale  delle  persone  fisiche  e   giuridiche   che   esercitano 
l'autotrasporto di cose per conto terzi di cui all'articolo  1  della 
legge 6 giugno 1974, n.298, ovvero titolari di licenza comunitaria ai 
sensi del regolamento CE n.881/92 del 26 marzo  1992,  entro  novanta 
giorni  dall'entrata  in  vigore  del   presente   decreto,   versano 
all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione 
per l'anno 2020 al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le 
somme incassate successivamente al 1°  gennaio  2017  e  fino  al  31 
dicembre  2018  a  titolo  di  riduzione   compensata   dei   pedaggi 
autostradali ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge  28 
dicembre 1998, n.451, convertito, con modificazioni, dalla  legge  26 
febbraio 1999 n.40 e dell'articolo 45 della legge 23  dicembre  1999, 
n.488, eventualmente rimaste nella loro  disponibilita',  in  ragione 
dell'impossibilita' di procedere al loro riversamento in  favore  dei 
beneficiari  aderenti  al  consorzio,  alla  cooperativa  ovvero   al 
raggruppamento. Le somme restituite sono destinate  in  favore  delle 
iniziative deliberate dall'Albo nazionale  delle  persone  fisiche  e 
giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose  per  conto  terzi, 
per il sostegno del settore e per la  sicurezza  della  circolazione, 
anche con riferimento all'utilizzo delle infrastrutture.  
  3.   Il   Comitato   centrale   per    l'Albo    nazionale    degli 
autotrasportatori di cui all'articolo 9 del  decreto  legislativo  21 
novembre 2005, n.284, anche avvalendosi delle  strutture  centrali  e 
periferiche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e  nei 
limiti delle risorse disponibili a  legislazione  vigente,  provvede, 
nell'ambito delle attivita' di cui alle lettere  l-ter)  e  l-quater) 
del comma 2 del medesimo articolo 9, al monitoraggio ed al  controllo 
dell'adempimento degli obblighi previsti dal comma 2.  
  5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro  per 
l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.  

                              Art. 215  
  
   Misure di tutela per i pendolari di trasporto ferroviario e TPL  
  
  1. In caso di mancata utilizzazione, in conseguenza delle misure di 
contenimento previste dall'articolo 1 del decreto-legge  23  febbraio 
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2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo  2020, 
n. 13, dall'articolo 1  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22  maggio  2020,  n.  35, 
nonche' dai relativi provvedimenti attuativi, di titoli  di  viaggio, 
ivi compresi gli abbonamenti, le aziende  erogatrici  di  servizi  di 
trasporto ferroviario ovvero di servizi di trasporto pubblico  locale 
procedono nei confronti degli aventi diritto al rimborso, optando per 
una delle seguenti modalita':  
    a) emissione di un voucher  di  importo  pari  all'ammontare  del 
titolo di viaggio, ivi compreso l'abbonamento, da utilizzare entro un 
anno dall'emissione;  
    b) prolungamento della durata  dell'abbonamento  per  un  periodo 
corrispondente a quello durante il quale non ne  e'  stato  possibile 
l'utilizzo.  
  2.  Ai  fini  dell'erogazione  del  rimborso,  gli  aventi  diritto 
comunicano al  vettore  il  ricorrere  delle  situazioni  di  cui  al 
medesimo comma 1, allegando:  
    a) la  documentazione  comprovante  il  possesso  del  titolo  di 
viaggio di cui al comma 1, in corso di validita' durante  il  periodo 
di efficacia dei provvedimenti attuativi delle misure di contenimento 
previste dall'articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5  marzo  2020,  n.  13  o 
dall'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35;  
    b) dichiarazione rilasciata ai sensi dell'articolo 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, relativa  al 
mancato utilizzo, in tutto o in  parte,  del  titolo  di  viaggio  in 
conseguenza dei provvedimenti attuativi delle misure di  contenimento 
di cui alla lettera a).  
  3. Entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione  di  cui 
al comma 2, il vettore procede al rimborso secondo  le  modalita'  di 
cui al comma 1.  

Capo VII 

Misure per l'ambiente

                              Art. 229  
  
           Misure per incentivare la mobilita' sostenibile  
  
  1. All'articolo 2  del  decreto-legge  14  ottobre  2019,  n.  111, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,  n.  141 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il terzo periodo del comma 1 e' sostituito dai seguenti:  
      «Le disponibilita' di bilancio relative all'anno 2020, anche in 
conto residui, sono destinate, nei limiti della dotazione  del  fondo 
di cui al primo periodo e fino ad  esaurimento  delle  risorse,  alla 
concessione in favore dei residenti  maggiorenni  nei  capoluoghi  di 
Regione, nelle Citta'  metropolitane,  nei  capoluoghi  di  Provincia 
ovvero nei Comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti, di  un 
"buono mobilita'", pari al 60 per  cento  della  spesa  sostenuta  e, 
comunque, in misura non superiore a euro 500, a partire dal 4  maggio 
2020 e fino al 31 dicembre 2020, per l'acquisto di biciclette,  anche 
a pedalata assistita, nonche' di veicoli per la mobilita' personale a 
propulsione prevalentemente elettrica di cui all'articolo 33-bis  del 
decreto-legge   30   dicembre   2019,   n.   162,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  28  febbraio  2020,  n.  8,  ovvero  per 
l'utilizzo dei servizi  di  mobilita'  condivisa  a  uso  individuale 
esclusi quelli mediante autovetture. Il "buono mobilita'" puo' essere 
richiesto  per  una  sola  volta  ed  esclusivamente  per  una  delle 
destinazioni d'uso previste. Con decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di concerto con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e il Ministro  delle  infrastrutture  e 
dei  trasporti,  sono  definite  le  modalita'  e   i   termini   per 
l'ottenimento e l'erogazione del beneficio di cui  al  terzo  periodo 
del presente comma, anche ai fini del rispetto del limite  di  spesa. 
Al fine di ridurre le emissioni climalteranti,  le  risorse  relative 
agli anni dal 2021 al 2024 sono destinate nei limiti della  dotazione 
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del fondo di cui  al  primo  periodo  e  fino  ad  esaurimento  delle 
risorse, alla concessione, ai residenti nei comuni interessati  dalle 
procedure di infrazione comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o 
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per la non  ottemperanza  dell'Italia 
agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE che rottamano,  dal 
1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, autovetture omologate fino  alla 
classe Euro 3 o motocicli omologati fino alla classe Euro 2 ed Euro 3 
a due tempi, di un "buono mobilita'", cumulabile con quello  previsto 
al terzo periodo, pari ad euro 1.500 per ogni autovettura e  ad  euro 
500 per ogni motociclo rottamati da utilizzare,  entro  i  successivi 
tre anni, per l'acquisto, anche a favore di  persone  conviventi,  di 
abbonamenti al trasporto pubblico  locale  e  regionale,  nonche'  di 
biciclette anche a pedalata assistita, e di veicoli per la  mobilita' 
personale a propulsione prevalentemente elettrica di cui all'articolo 
33-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.  162,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8  o  per  l'utilizzo 
dei servizi di mobilita' condivisa a uso individuale.».  
    b) all'ultimo periodo del comma 1, le parole « presente  comma  » 
sono sostituite dalle seguenti: «sesto periodo»;  
    c) al comma 2, al primo periodo, le parole « corsie preferenziali 
per il trasporto pubblico locale » sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«corsie  riservate  per  il  trasporto  pubblico   locale   o   piste 
ciclabili», e al terzo periodo  le  parole:  «e  n.  2015/2043»  sono 
sostituite dalle seguenti: «o n. 2015/2043»;  
  2. Il decreto di cui all'articolo 2, comma 1, quinto  periodo,  del 
decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 dicembre 2019, n.  141,  e'  adottato  entro  sessanta 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Il fondo  di  cui 
al medesimo articolo 2, comma 1, del citato decreto-legge n. 111  del 
2019, e' incrementato di ulteriori 70 milioni di euro nell'anno 2020. 
Al relativo onere si provvede, quanto a 50 milioni di euro per l'anno 
2020, mediante utilizzo delle risorse  disponibili,  anche  in  conto 
residui,  sui  capitoli  dello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare,  finanziati 
con quota parte dei proventi delle aste delle quote di  emissione  di 
CO2 , di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13  marzo  2013, 
n. 30, di competenza del medesimo stato di previsione, e, quanto a 20 
milioni di euro per l'anno 2020,  mediante  corrispondente  riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23  dicembre 
2014, n. 190, come  rifinanziato  dall'articolo  265,  comma  5,  del 
presente decreto.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le   occorrenti 
variazioni di bilancio, anche in conto residui.  
  2-bis. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e  urgenti 
derivanti dalla diffusione del COVID-19 e alla conseguente  riduzione 
dell'erogazione  dei  servizi  di  trasporto  scolastico  oggetto  di 
contratti stipulati con gli enti locali, nello  stato  di  previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  e'  istituito  un 
fondo con una dotazione di 20 milioni di euro  per  l'anno  2020.  Le 
risorse del fondo sono destinate ai comuni interessati per  ristorare 
le imprese esercenti i servizi di trasporto scolastico delle  perdite 
di fatturato subite a causa dell'emergenza sanitaria. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'istruzione, previa intesa, ai sensi dell'articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,  in  sede  di  Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del citato decreto legislativo n. 281 
del 1997, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente  decreto,  le  risorse 
del  fondo  sono  ripartite  tra  i  comuni  interessati.   All'onere 
derivante dal presente comma, pari a 20 milioni di  euro  per  l'anno 
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di  cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.  
  3. Fermo quanto previsto dall'articolo 33-bis del decreto-legge  30 
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 
febbraio 2020, n. 8, per le medesime finalita' di cui al comma 1,  al 
decreto legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 3, comma 1:  
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      1) dopo il numero 7), e' inserito il seguente:  «  7-bis)  Casa 
avanzata: linea di arresto per le biciclette  in  posizione  avanzata 
rispetto alla linea di arresto per tutti gli altri veicoli; »;  
      2) dopo il numero 12) e' inserito il seguente: «12-bis): Corsia 
ciclabile: parte longitudinale della  carreggiata,  posta  a  destra, 
delimitata mediante una striscia bianca discontinua, valicabile e  ad 
uso promiscuo, idonea  a  permettere  la  circolazione  sulle  strade 
urbane dei velocipedi  nello  stesso  senso  di  marcia  degli  altri 
veicoli e contraddistinta  dal  simbolo  del  velocipede.  La  Corsia 
ciclabile e' parte della ordinaria corsia veicolare, con destinazione 
alla circolazione dei velocipedi;»;  
    b)  all'articolo  182,  dopo  il  comma  9-bis,  e'  inserito  il 
seguente: «9-ter. Nelle intersezioni  semaforizzate,  sulla  base  di 
apposita ordinanza adottata ai sensi dell'articolo 7, comma 1, previa 
valutazione   delle   condizioni   di   sicurezza,    sulla    soglia 
dell'intersezione puo' essere realizzata la casa avanzata,  estesa  a 
tutta la larghezza della carreggiata o della semicarreggiata. La casa 
avanzata  puo'  essere  realizzata  lungo  le  strade  con  velocita' 
consentita inferiore o uguale a 50 km/h, anche  se  fornite  di  piu' 
corsie per senso di marcia, ed e' posta a una distanza pari almeno  a 
3 metri rispetto alla  linea  di  arresto  stabilita  per  il  flusso 
veicolare. L'area delimitata e' accessibile attraverso una corsia  di 
lunghezza pari almeno a 5 metri riservata  alle  biciclette,  situata 
sul lato destro in prossimita' dell'intersezione.».  
  4. Al fine di favorire il  decongestionamento  del  traffico  nelle 
aree urbane mediante la riduzione dell'uso  del  mezzo  di  trasporto 
privato individuale, le imprese e le pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 
165, con singole unita' locali con piu' di 100 dipendenti ubicate  in 
un capoluogo di Regione, in una Citta' metropolitana, in un capoluogo 
di Provincia ovvero in un Comune con popolazione superiore  a  50.000 
abitanti sono tenute ad adottare, entro il 31 dicembre di ogni  anno, 
un  piano  degli  spostamenti  casa-lavoro  del   proprio   personale 
dipendente finalizzato alla riduzione dell'uso del mezzo di trasporto 
privato individuale nominando, a tal fine, un  mobility  manager  con 
funzioni di supporto professionale  continuativo  alle  attivita'  di 
decisione, pianificazione, programmazione, gestione e  promozione  di 
soluzioni ottimali di  mobilita'  sostenibile.  Il  Mobility  Manager 
promuove, anche collaborando  all'adozione  del  piano  di  mobilita' 
sostenibile, la  realizzazione  di  interventi  di  organizzazione  e 
gestione della  domanda  di  mobilita'  delle  persone,  al  fine  di 
consentire  la  riduzione  strutturale  e   permanente   dell'impatto 
ambientale derivante dal  traffico  veicolare  nelle  aree  urbane  e 
metropolitane,  tramite  l'attuazione  di  interventi  di   mobilita' 
sostenibile. Per le pubbliche amministrazioni tale figura  e'  scelta 
tra il personale in ruolo. Con uno  o  piu'  decreti  di  natura  non 
regolamentare  del  Ministro  dell'ambiente  e   della   tutela   del 
territorio  e  del  mare,  di  concerto   con   il   Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti, sono definite le modalita'  attuative 
delle disposizioni di  cui  al  presente  comma.  Le  amministrazioni 
pubbliche provvedono all'attuazione del presente comma con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a  legislazione  vigente 
sui propri bilanci, e comunque senza nuovi o maggiori oneri a  carico 
della finanza pubblica.  
  4-bis. Al fine di ridurre le emissioni climalteranti e' autorizzata 
la spesa di 1  milione  di  euro  per  l'anno  2020,  destinata  alla 
concessione di un contributo in favore dei residenti nei comuni della 
gronda della laguna di Venezia che abbiano compiuto diciotto anni  di 
eta'. Il contributo di cui al presente comma puo' essere concesso nel 
limite  delle  risorse  autorizzate  dal  primo  periodo  e  fino   a 
esaurimento delle stesse ed e' pari  al  60  per  cento  della  spesa 
sostenuta,  dal  19  maggio  2020  al  31  dicembre  2020,   per   la 
sostituzione di motori entro o fuoribordo  a  due  tempi  con  motori 
entro o fuoribordo elettrici e non puo' superare  l'importo  di  euro 
500.  
  4-ter. Il contributo di cui al comma 4-bis  puo'  essere  richiesto 
per una sola volta. Con decreto del Ministro delle  infrastrutture  e 
dei trasporti, di concerto con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, sono definiti le modalita' e i termini per la concessione  e 



20/7/2020 *** ATTO COMPLETO ***

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 16/16

l'erogazione del contributo, anche ai fini del rispetto del limite di 
spesa di cui al medesimo comma 4-bis.  
  4-quater. All'onere derivante dal comma 4-bis, pari a 1 milione  di 
euro per l'anno 2020, si provvede mediante  corrispondente  riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23  dicembre 
2014, n. 190, come  rifinanziato  dall'articolo  265,  comma  5,  del 
presente decreto.  


